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Testo

Testo:

Svolgimento del processo

L'Agenzia delle Entrate notificava a E.F., esercente l'attività di ristorante-pizzeria, un avviso di

accertamento di tipo analitico-induttivo con il quale determinava, per l'anno di imposta 2006, un

reddito di impresa di Euro 120.726, a fronte del reddito dichiarato di Euro 24.745.

Contro l'avviso di accertamento la contribuente proponeva ricorso alla Commissione tributaria

provinciale di Rieti che lo accoglieva con sentenza n. 60 del 2011, annullando integralmente l'atto

impositivo.

L'Agenzia delle Entrate proponeva appello alla Commissione tributaria regionale del Lazio che

con sentenza n. 259 del 18.4.2012 lo accoglieva parzialmente, riducendo del 40% il maggio

reddito accertato.

Contro la sentenza di appello E.F. propone cinque motivi di ricorso per cassazione.

L'Agenzia delle Entrate resiste con controricorso. Chiede di dichiarare inammissibile il ricorso

perchè proposto per questioni di merito; subordinatamente ne chiede il rigetto per

infondatezza.

Motivi della decisione

1.11 ricorso, ammissibile, è fondato nei termini di seguito indicati. Deve essere prioritariamente

esaminato il quarto motivo con il quale si denuncia: "Motivo ex art. 360 c.p.c., comma 1, n. 5:

omessa ovvero meramente apparente -ovvero in via progressivamente alternativa e gradata,

insufficiente, ovvero ancora contraddittoria motivazione circa un fatto controverso e decisivo per

il giudizio".

La censura di vizio della motivazione è fondata. Lo schema pseudo-argomentativo seguito dal

giudice di appello è il seguente: da un lato si afferma che "l'accertamento dell'Ufficio è stato

condotto in modo analitico induttivo tenendo conto dei vari elementi da prendere in

considerazione ai fini della determinazione dei ricavi"; dall'altro che "la contribuente a sua volta

ha formulato deduzioni analitiche e specifiche"; premesse le contrapposte posizioni delle parti,

che tendenzialmente si escludono a vicenda, il giudice di merito, immotivatamente ed

illogicamente, le considera entrambe fondate ed adotta la decisione "equidistante" di dare

ragione in parti quasi uguali ad entrambi i contendenti, procedendo ad una riduzione dei ricavi

nella misura forfettaria del 40%, operando sostanzialmente in via equitativa al di fuori dei casi in
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cui è ammessa la decisione secondo equità. Siffatta modalità di motivazione, generica e priva di

contenuto effettivamente argomentativo, elude del tutto l'esame delle concrete critiche, svolte

nelle controdeduzioni della parte appellata concernenti -a titolo esemplificativo- la metodologia

seguita dall'Ufficio per la ricostruzione induttiva dei ricavi, la determinazione del numero delle

porzioni dalle materie prime, l'accertamento del quantitativo degli sfridi, ecc..

2.L'accoglimento del quarto motivo assorbe i restanti motivi di ricorso.

La sentenza deve pertanto essere cassata in accoglimento del quarto motivo di ricorso, assorbiti

i restanti; la causa deve essere rinviata alla Commissione tributaria regionale del Lazio in diversa

composizione, alla quel è demandata anche la regolazione delle spese del giudizio di legittimità.

P.Q.M.

Accoglie il quarto motivo di ricorso, dichiara assorbiti i restanti; cassa la sentenza impugnata e

rinvia la causa, anche per le spese, alla Commissione tributaria regionale del Lazio in diversa

composizione. Così deciso in Roma, il 8 ottobre 2019.

Depositato in cancelleria il 21 gennaio 2020
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